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Emendamento 1

EMENDAMENTI DEL PARLAMENTO EUROPEO*

alla proposta della Commissione

---------------------------------------------------------

2017/0125 (COD)

Proposta di

REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

che istituisce il programma europeo di sviluppo del settore industriale della difesa, volto 
a sostenere la competitività e la capacità di innovazione dell'industria europea della 

difesa

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 173,

* Emendamenti: il testo nuovo o modificato è evidenziato in corsivo grassetto e le 
soppressioni sono segnalate con il simbolo ▌.
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vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo1, 

visto il parere del Comitato delle regioni2, 

vista la convenzione sulle armi chimiche (CWC) del 3 settembre 1992,

vista la convenzione sulle armi biologiche (BWC) del 10 aprile 1972,

visto il regolamento (CE) n. 1236/2005 del Consiglio, del 27 giugno 2005, relativo al 

commercio di determinate merci che potrebbero essere utilizzate per la pena di morte, per la 

tortura o per altri trattamenti o pene crudeli, inumani o degradanti3,

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria,

considerando quanto segue:

(1) Nel piano d'azione europeo in materia di difesa adottato il 30 novembre 2016 la 

Commissione si è impegnata a integrare, potenziare e consolidare gli sforzi di 

collaborazione degli Stati membri al fine di sviluppare le capacità di difesa atte a 

rispondere alle sfide in materia di sicurezza e sostenere contemporaneamente 

un'industria europea della difesa competitiva, innovativa ed efficiente in tutta 

l'Unione. La Commissione ha proposto in particolare di creare un Fondo europeo per 

la difesa per sostenere gli investimenti congiunti nella ricerca e nello sviluppo di 

tecnologie e materiali per la difesa, promuovendo in tal modo le sinergie e l'efficacia 

in termini di costi, nonché per favorire tra gli Stati membri l'acquisto e la 

manutenzione in comune del loro materiale militare. Il Fondo integrerebbe i bilanci 

nazionali già utilizzati per tale scopo e dovrebbe incentivare gli Stati membri a 

cooperare e ad effettuare investimenti più importanti nel settore della difesa. Il 

Fondo dovrebbe sostenere la cooperazione durante l'intero ciclo di sviluppo dei 

prodotti e delle tecnologie della difesa. 

1 GU C […] del […], pag. […].
2 GU C […] del […], pag. […].
3 GU L 200 del 30.7.2005, pag. 1.
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(1 bis) Al fine di istituire un mercato europeo dei materiali di difesa efficiente, e affinché il 

presente programma sia realmente incisivo, è essenziale che siano soddisfatte 

alcune condizioni normative preliminari fondamentali, segnatamente la piena 

attuazione della direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio1.

(2) Al fine di contribuire al rafforzamento della competitività, della capacità di 

innovazione e dell'efficienza dell'industria della difesa dell'Unione, nonché 

all'autonomia strategica di quest'ultima, sarebbe necessario stabilire un programma 

europeo di sviluppo del settore industriale della difesa (di seguito "il programma"). Il 

programma dovrebbe mirare a migliorare la competitività dell'industria della difesa 

dell'Unione, cosa che contribuirà ad accrescere le capacità di difesa, tra l'altro in 

materia di ciberdifesa, sostenendo la cooperazione tra Stati membri e tra imprese 

europee, incluse le PMI e le imprese a media capitalizzazione, nella fase di sviluppo 

dei prodotti e delle tecnologie della difesa. La fase di sviluppo, che segue la fase di 

ricerca e tecnologia, comporta notevoli rischi e costi che ostacolano l'ulteriore 

sfruttamento dei risultati della ricerca e hanno un impatto negativo sulla competitività 

dell'industria della difesa dell'Unione. Sostenendo la fase di sviluppo, il programma 

contribuirebbe a un migliore sfruttamento dei risultati della ricerca nel settore della 

difesa e contribuirebbe a colmare il divario tra la ricerca e la produzione, nonché a 

promuovere tutte le forme di innovazione, dal momento che, oltre ai risultati nel 

settore della difesa, si possono prevedere ricadute positive anche nel settore civile. Il 

programma dovrebbe completare le attività svolte a norma dell'articolo 182 TFUE e 

non riguarda la fabbricazione di prodotti e tecnologie della difesa.

(3) Per sfruttare meglio le economie di scala nell'industria della difesa, il programma 

dovrebbe sostenere la cooperazione tra imprese nello sviluppo di prodotti e tecnologie 

della difesa, favorendo in tal modo la normalizzazione dei sistemi di difesa e 

migliorandone nel contempo l'interoperabilità. Al fine di promuovere un mercato 

interno aperto ed equo, il programma dovrebbe sostenere risolutamente la 

1 Direttiva 2009/81/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 luglio 2009, 
relativa al coordinamento delle procedure per l'aggiudicazione di taluni appalti di 
lavori, di forniture e di servizi nei settori della difesa e della sicurezza da parte delle 
amministrazioni aggiudicatrici/degli enti aggiudicatori (GU L 216 del 20.8.2009, pag. 
76).



PE621.708/ 4

IT

partecipazione transfrontaliera delle PMI e agevolare lo sviluppo della cooperazione 

tra nuovi partner. 

(4) Il programma dovrebbe riguardare un periodo di due anni, dal 1º gennaio 2019 al 31 

dicembre 2020, e l'importo per l'attuazione del programma dovrebbe essere 

determinato per lo stesso periodo. 

(4 bis) Per finanziare il programma a titolo del bilancio generale dell'Unione, dovrebbe 

essere previsto un importo di 500 milioni di EUR a prezzi correnti. Dal momento che 

il programma costituisce una nuova iniziativa che non era prevista al momento della 

definizione del quadro finanziario pluriennale (QFP) per il periodo 2014-20201, e 

per evitare ripercussioni negative sul finanziamento dei programmi pluriennali 

esistenti, detto importo dovrebbe essere ricavato esclusivamente da margini non 

assegnati entro i massimali del quadro finanziario pluriennale e/o mediante la 

mobilitazione dei pertinenti strumenti speciali del QFP. L'importo finale dovrebbe 

essere autorizzato dal Parlamento europeo e dal Consiglio attraverso la procedura 

annuale di bilancio.

(5) Il programma dovrebbe essere attuato nel pieno rispetto del regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio2. Il finanziamento può 

assumere in particolare la forma di sovvenzioni. Gli strumenti finanziari o gli appalti 

pubblici possono essere utilizzati ove opportuno, tenendo conto dei meccanismi di 

finanziamento combinato.

(6) La Commissione dovrebbe essere competente per l'attuazione del programma a 

norma dell'articolo 58, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE, Euratom) n. 

966/2012. ▌

(7) Viste le specificità del settore, in pratica nessun progetto di collaborazione tra imprese 

sarà avviato finché gli Stati membri non avranno concordato di sostenere tali progetti. 

1 Regolamento (UE, Euratom) n. 1311/2013 del Consiglio, del 2 dicembre 2013, che 
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020 (GU L 347 del 
20.12.2013, pag. 884).

2 Regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 ottobre 2012, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell'Unione e che abroga il regolamento (CE, Euratom) n. 1605/2002 (GU L 298 del 
26.10.2012, pag. 1).
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Dopo aver definito le priorità comuni in materia di capacità di difesa, segnatamente 

nel contesto del piano di sviluppo delle capacità della politica di sicurezza e di difesa 

comune, e tenendo conto, se del caso, anche di iniziative di collaborazione su base 

regionale, gli Stati membri individuano e consolidano i requisiti di difesa e 

definiscono le specifiche tecniche del progetto. Essi dovrebbero inoltre nominare un 

responsabile di progetto incaricato di guidare i lavori relativi all'elaborazione di un 

progetto di collaborazione. La Commissione dovrebbe consultare il responsabile di 

progetto sui progressi realizzati nel quadro dell'azione prima di effettuare il 

pagamento al beneficiario dell'azione ammissibile, di modo che il responsabile di 

progetto possa garantire che i beneficiari rispettino le scadenze. 

▌

(9) Il sostegno finanziario dell'Unione non dovrebbe incidere sull'esportazione di prodotti, 

materiali o tecnologie, e non dovrebbe incidere sul potere discrezionale degli Stati 

membri in materia di politica di esportazione dei prodotti destinati alla difesa.  Il 

sostegno finanziario dell'Unione non dovrebbe incidere sulle politiche degli Stati 

membri in materia di esportazioni di prodotti destinati alla difesa, di cui nella 

posizione comune 2008/944/PESC del Consiglio1.  

(10) Dato che l'obiettivo del programma consiste nel sostenere la competitività e 

l'efficienza dell'industria della difesa dell'Unione eliminando i rischi nella fase di 

sviluppo dei progetti di cooperazione, le azioni relative allo sviluppo di un prodotto o 

di una tecnologia di difesa, vale a dire la definizione di specifiche tecniche e norme 

comuni, la progettazione, la creazione di prototipi, il collaudo, la qualificazione, la 

certificazione, gli studi di fattibilità e le altre misure di sostegno dovrebbero essere 

ammissibili a beneficiarne. Lo stesso vale anche per la modernizzazione dei prodotti e 

delle tecnologie di difesa esistenti sviluppati nell'Unione, compresa la loro 

interoperabilità. 

(11) Dato che il programma mira in particolare a migliorare la cooperazione tra imprese in 

tutti gli Stati membri, un'azione dovrebbe essere ammissibile al finanziamento 

1 Posizione comune 2008/944/PESC del Consiglio, dell'8 dicembre 2008, che definisce 
norme comuni per il controllo delle esportazioni di tecnologia e attrezzature militari 
(GU L 335 del 13.12.2008, pag. 99).
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nell'ambito del programma solo se è svolta da almeno tre imprese cooperanti tra loro e 

con sede in almeno tre diversi Stati membri. 

(12) La collaborazione transfrontaliera per lo sviluppo di prodotti e tecnologie di difesa è 

stata spesso ostacolata dalla difficoltà di concordare specifiche o norme tecniche 

comuni e di promuovere l'interoperabilità. La mancanza o il limitato livello di 

specifiche o norme tecniche comuni hanno reso più complessa la fase di sviluppo, 

creando duplicazioni, ritardi e facendo lievitare i costi. L'accordo su specifiche o 

norme tecniche comuni dovrebbe essere una condizione primaria per beneficiare del 

sostegno dell'Unione nell'ambito del programma. Anche le azioni volte a sostenere la 

definizione comune delle specifiche o delle norme tecniche dovrebbero essere 

ammissibili al sostegno nell'ambito del programma.

(13) Poiché il programma mira a migliorare la competitività e l'efficienza dell'industria 

della difesa dell'Unione, cosa che contribuirà all'autonomia strategica di 

quest'ultima, solo i soggetti stabiliti nell'Unione ed effettivamente controllati da Stati 

membri o loro cittadini dovrebbero poter beneficiare del sostegno. Altri soggetti 

stabiliti nell'Unione e non effettivamente controllati da Stati membri o loro cittadini 

possono essere ammissibili se, ai fini di un'azione finanziata nell'ambito del 

programma, sono posti in essere i meccanismi necessari per garantire che sia 

abolito il controllo effettivo dell'impresa da parte di un paese terzo o di un 

organismo di un paese terzo, e che sia loro impedito l'accesso alle informazioni 

sensibili relative all'azione. L'impresa dovrebbe fornire alla Commissione le prove 

necessarie del fatto che sono stati predisposti i meccanismi del caso. Al fine di 

valutare il controllo effettivo di un'impresa, è necessario determinare il luogo e le 

modalità dell'adozione delle decisioni commerciali strategiche. Ciò presuppone 

un'analisi della governance dell'impresa, che dovrebbe essere condotta avendo una 

visione generale del funzionamento della stessa. Sarebbe anche opportuno 

esaminare altri aspetti suscettibili di influenzare il processo decisionale relativo a 

questioni economiche strategiche, quali i diritti dell'azionario, i legami finanziari e 

la cooperazione commerciale tra l'impresa e gli azionari di paesi terzi. Inoltre, al fine 

di garantire la tutela degli interessi essenziali in materia di difesa e sicurezza 

dell'Unione e dei suoi Stati membri, l'infrastruttura, le attrezzature, i beni e le risorse 

utilizzati dai beneficiari e dai subappaltatori in azioni finanziate nell'ambito del 
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programma non devono essere situati sul territorio di paesi terzi. Le risorse materiali, 

immateriali e umane dovrebbero poter essere utilizzate liberamente e senza 

restrizioni rispetto ai paesi terzi. 

(14) Le azioni ammissibili sviluppate nel contesto della cooperazione strutturata 

permanente nel quadro istituzionale dell'Unione garantirebbero una maggiore 

cooperazione tra le imprese nei vari Stati membri, su base continua, e contribuirebbero 

quindi direttamente al raggiungimento degli obiettivi del programma. Questi progetti, 

e soprattutto quelli caratterizzati da una considerevole partecipazione di PMI e 

imprese a media capitalizzazione, in particolare PMI transfrontaliere, dovrebbero 

pertanto poter beneficiare di un maggiore tasso di finanziamento.

(14 bis) Le azioni ammissibili sviluppate con un considerevole coinvolgimento di PMI 

che sostengono l'apertura della catena di approvvigionamento contribuiscono 

direttamente al raggiungimento degli obiettivi del programma.

(15) Se un consorzio di imprese desidera partecipare ad un'azione ammissibile nell'ambito 

del programma e l'assistenza finanziaria dell'Unione assume la forma di sovvenzione, 

strumento finanziario o appalto pubblico, il consorzio deve nominare uno dei suoi 

membri come coordinatore, che fungerà da punto di contatto con la Commissione.

(16) La promozione dell'innovazione e dello sviluppo tecnologico nell'industria della difesa 

dell'Unione dovrebbe consentire di mantenere e sviluppare le competenze e il know-

how di detta industria e contribuire a rafforzare la sua indipendenza tecnologica e 

industriale. Tale promozione dovrebbe avvenire, inoltre, in maniera coerente con gli 

interessi di sicurezza dell'Unione. Di conseguenza, il contributo dell'azione al rispetto 

di tali interessi e delle priorità relative alla capacità di difesa concordate dagli Stati 

membri dovrebbe costituire uno dei criteri di aggiudicazione. All'interno dell'Unione 

le priorità comuni in materia di capacità di difesa sono stabilite mediante il piano di 

sviluppo delle capacità. Il Consiglio europeo del 19 e 20 dicembre 2013 ha insistito 

sull'importanza di sviluppare capacità chiave e di affrontare le carenze critiche 

grazie a progetti concreti in settori quali gli aerei pilotati a distanza, la capacità di 

rifornimento in volo, le telecomunicazioni satellitari e il ciberspazio. Inoltre, nella 

comunicazione del 30 novembre 2016 dal titolo "Piano d'azione europeo in materia 

di difesa", la Commissione ha posto l'accento sulla necessità di ottimizzare le 



PE621.708/ 8

IT

sinergie tra i settori civile e militare, anche in campi quali la politica spaziale, la 

cibersicurezza, la ciberdifesa e la sicurezza marittima. Altri processi dell'Unione 

quali la revisione annuale coordinata sulla difesa (CARD) e la cooperazione strutturata 

permanente sosterranno l'attuazione delle pertinenti priorità attraverso una 

cooperazione rafforzata. Se del caso possono essere prese in considerazione anche 

iniziative di cooperazione a livello regionale o internazionale, ad esempio nell'ambito 

della NATO, a condizione che servano gli interessi di sicurezza e di difesa 

dell'Unione e che non impediscano la partecipazione di nessuno Stato membro.

(16 bis) Gli Stati membri lavorano individualmente e collettivamente allo sviluppo, alla 

produzione e all'utilizzo operativo di aeromobili, veicoli e navi senza equipaggio. 

L'utilizzo operativo comprende gli attacchi contro obiettivi militari. Le attività di 

ricerca e sviluppo connesse con lo sviluppo di detti sistemi, militari e civili, sono 

state sostenute da fondi dell'Unione e si prevede che così continuerà ad essere in 

futuro, eventualmente anche nell'ambito di questo programma. Nessuna 

disposizione del presente regolamento impedisce l'utilizzo legittimo delle tecnologie 

o dei prodotti sviluppati nel quadro dello stesso.

(17) Per garantire la sostenibilità delle azioni finanziate, uno dei criteri di aggiudicazione 

dovrebbe essere l'impegno degli Stati membri a contribuire con efficacia al loro 

finanziamento, impegno che dovrebbe assumere la forma di un atto scritto.

(18) Per garantire che le azioni finanziate contribuiscano alla competitività e all'efficienza 

dell'industria europea della difesa, esse dovrebbero essere orientate al mercato e basate 

sulla domanda, anche per quanto riguarda le tecnologie a duplice uso, al fine di 

consolidare la domanda europea nel settore della difesa. Pertanto, il fatto che gli 

Stati membri si siano già impegnati a produrre e acquistare congiuntamente il prodotto 

o le tecnologie finali, possibilmente in modo coordinato, dovrebbe essere preso in 

considerazione nei criteri di aggiudicazione.

(19) L'assistenza finanziaria dell'Unione nell'ambito del programma non dovrebbe superare 

il 20 % dei costi ammissibili totali dell'azione per quanto riguarda la realizzazione di 

prototipi, spesso l'azione più costosa nella fase di sviluppo. Per altre azioni 

occorrerebbe comunque coprire la totalità dei costi ammissibili nella fase di sviluppo. 
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(20) Poiché il sostegno dell'Unione mira a migliorare la competitività del settore e riguarda 

soltanto la specifica fase di sviluppo, l'Unione non dovrebbe essere proprietaria o 

titolare dei diritti di proprietà intellettuale relativi ai prodotti o alle tecnologie risultanti 

dalle azioni finanziate. Il regime dei diritti di proprietà intellettuale applicabile sarà 

definito in sede contrattuale dai beneficiari. Inoltre, i risultati delle azioni finanziate 

nel quadro del programma non dovrebbero essere soggetti a restrizioni da parte di 

un paese terzo o di un'entità di un paese terzo.

(21) È opportuno delegare alla Commissione il potere di adottare atti conformemente 

all'articolo 290 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea riguardo 

all'adozione di un programma di lavoro biennale in linea con gli obiettivi del 

programma, segnatamente con l'obiettivo relativo al rafforzamento della 

competitività. È di particolare importanza che durante i lavori preparatori la 

Commissione svolga adeguate consultazioni, anche a livello di esperti, nel rispetto 

dei principi stabiliti nell'accordo interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 

20161. In particolare, al fine di garantire la parità di partecipazione alla 

preparazione degli atti delegati, il Parlamento europeo e il Consiglio ricevono tutti i 

documenti contemporaneamente agli esperti degli Stati membri, e i loro esperti 

hanno sistematicamente accesso alle riunioni dei gruppi di esperti della 

Commissione incaricati della preparazione di tali atti delegati. Alla luce della 

politica dell'Unione sulle PMI, considerate elementi fondamentali per garantire la 

crescita economica, l'innovazione, la creazione di posti di lavoro e l'integrazione 

sociale nell'Unione, e del fatto che le azioni sostenute implicheranno generalmente la 

collaborazione transnazionale, è importante che il programma di lavoro rispecchi e 

consenta una partecipazione transfrontaliera delle PMI aperta, non discriminatoria e 

trasparente e che, di conseguenza, almeno il 15 % del bilancio complessivo sia 

destinato a tale azione, cosa che consentirà alle PMI di essere incluse nelle catene 

del valore delle azioni. Questa percentuale del bilancio complessivo dovrebbe essere 

destinata anche alle imprese a media capitalizzazione. Alle PMI dovrebbe essere 

dedicata una categoria specifica di progetti.

(21 bis) Tutte le azioni nell'ambito del programma coinvolgono entità di almeno tre 

Stati membri. L'uso di un sistema di licenze generali di trasferimento ai fini del 

1 GU L 123 del 12.5.2016, pag. 1.
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programma ridurrebbe in modo significativo i costi amministrativi derivanti dai 

trasferimenti tra i partecipanti. Gli Stati membri dovrebbero pertanto pubblicare 

licenze generali di trasferimento relative al programma. Ove necessario ai fini 

dell'efficacia del programma, le istituzioni, gli organi e gli organismi dell'Unione 

nonché i responsabili di progetto dovrebbero essere inclusi in tali licenze.

(21 ter) Per garantire la buona riuscita del programma, la Commissione dovrebbe 

cercare di mantenere un dialogo con un'ampia gamma di settori industriali europei, 

comprese le PMI e i fornitori non tradizionali del settore della difesa.

(22) Al fine di beneficiare delle competenze nel settore della difesa dell'Agenzia europea 

per la difesa, le sarà conferito lo status di osservatore nel comitato degli Stati membri. 

Anche il servizio europeo per l'azione esterna dovrebbe assistere il comitato degli Stati 

membri. 

(22 bis) Al Parlamento europeo dovrebbe essere conferito lo status di osservatore nel 

comitato degli Stati membri.

(23) Per selezionare le azioni da finanziare nell'ambito del programma, la Commissione 

dovrebbe organizzare inviti a presentare proposte, come previsto dal regolamento 

(UE, Euratom) n. 966/2012. Dopo la valutazione delle proposte ricevute, effettuata 

con l'assistenza di esperti indipendenti selezionati in base a un processo trasparente, 

la Commissione selezionerà le azioni che saranno finanziate nell'ambito del 

programma. Per quanto riguarda gli esperti, la Commissione dovrebbe far sì che le 

sue pertinenti norme sulla prevenzione dei conflitti di interesse siano applicate 

rigorosamente. Inoltre, essa dovrebbe adoperarsi per garantire che gli esperti 

provengano dal maggior numero di Stati membri possibile. Per garantire condizioni 

uniformi per l'attuazione del presente regolamento, è opportuno attribuire competenze 

di esecuzione alla Commissione per quanto riguarda l'adozione e l'attuazione del 

programma di lavoro, nonché la concessione dei finanziamenti alle azioni selezionate. 

È altresì opportuno che tali competenze siano esercitate conformemente al 

regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio.

(24) Per adottare i suddetti atti di esecuzione si dovrebbe seguire la procedura d'esame, 

tenendo conto delle loro implicazioni sostanziali per l'attuazione dell'atto di base.
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(25) La Commissione dovrebbe elaborare una relazione di attuazione al termine del 

programma esaminando le attività finanziarie in termini di esecuzione finanziaria, 

risultati e, se possibile, impatto. La relazione analizzerà anche la partecipazione 

transfrontaliera delle PMI e delle imprese a media capitalizzazione a progetti 

nell'ambito del programma, nonché la partecipazione delle PMI e delle imprese a 

media capitalizzazione alla catena del valore globale. La relazione comprenderà 

informazioni sull'origine dei beneficiari e sulla ripartizione dei finanziamenti tra le 

imprese e gli Stati membri nell'ambito del programma, se tecnicamente possibile. 

Infine, in collegamento con la sezione ricerca del Fondo europeo per la difesa, la 

relazione proporrà soluzioni intese a ridurre la dipendenza dell'Unione dai prodotti 

e dalle tecnologie di organismi di paesi terzi, segnatamente quelli identificati 

durante la messa in atto del presente regolamento.

(25 bis) Nel contesto dei negoziati sul quadro finanziario pluriennale dell'Unione 

europea dopo il 2020, bisognerebbe prevedere un quadro stabile per questo tipo di 

azioni, anche mediante l'introduzione di una linea di bilancio distinta e di misure di 

esecuzione adeguate.

(25 ter) La Commissione e gli Stati membri dovrebbero garantire la promozione più 

ampia possibile del programma al fine di aumentarne l'efficacia e migliorare in tal 

modo la competitività dell'industria della difesa e le capacità di difesa degli Stati 

membri,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

È istituito un programma europeo di sviluppo del settore industriale della difesa, (di seguito 

"il programma") per l'azione dell'Unione per il periodo dal 1º gennaio 2019 al 

31 dicembre 2020.

Articolo 2

Obiettivi

Il programma persegue i seguenti obiettivi:
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a) promuovere la competitività, l'efficienza e la capacità di innovazione 

dell'industria della difesa in tutta l'Unione, cosa che contribuisce 

all'autonomia strategica di quest'ultima, sostenendo azioni realizzate 

nell'Unione nella loro fase di sviluppo;

b) sostenere e valorizzare la cooperazione tra Stati membri e la cooperazione, 

anche transfrontaliera, tra imprese, comprese le piccole e medie imprese e le 

imprese a media capitalizzazione, nello sviluppo di tecnologie o di prodotti 

esclusivamente in linea con le priorità in materia di capacità di difesa 

concordate dagli Stati membri all'interno dell'Unione, segnatamente nel 

contesto del piano di sviluppo delle capacità della politica di sicurezza e di 

difesa comune, al fine di evitare duplicazioni e di rafforzare le catene del 

valore dell'industria della difesa, contribuendo così alla creazione di una 

nuova cooperazione transfrontaliera tra imprese;

c) favorire un migliore sfruttamento dei risultati della ricerca nel settore della 

difesa e contribuire a colmare il divario tra la ricerca e lo sviluppo, sostenendo 

così la competitività dell'industria della difesa dell'Unione sul mercato 

interno e sul mercato globale, se del caso anche mediante il consolidamento;

c bis) promuovere la normalizzazione dei sistemi di difesa e la loro interoperabilità, 

consentendo agli Stati membri di trarre vantaggio da importanti economie di 

scala. 

Ai fini del presente regolamento, per "imprese a media capitalizzazione", quali menzionate 

alla lettera b), si intendono le imprese che non sono PMI e che impiegano al massimo 3 000 

persone. Il calcolo degli effettivi è effettuato conformemente agli articoli 3, 4, 5 e 6 del 

titolo I dell'allegato della raccomandazione 2003/361/CE della Commissione1.

Articolo 3

Bilancio

L'importo destinato all'esecuzione del programma per il periodo 2019-2020 è fissato a 500 

1 Raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla 
definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, 
pag. 36).
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milioni di EUR a prezzi correnti, da ricavare esclusivamente dai margini non assegnati 

entro i massimali del quadro finanziario pluriennale (QFP) 2014-2020 e/o mediante la 

mobilitazione dei pertinenti strumenti speciali del QFP.

Articolo 4

Disposizioni finanziarie generali

1. L'assistenza finanziaria dell'Unione può essere erogata tramite le tipologie di 

finanziamento previste dal regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 ▌, in particolare 

le sovvenzioni e, nei casi opportuni, gli strumenti finanziari e gli appalti pubblici, 

anche attraverso meccanismi di finanziamento combinato.

▌

2. Le tipologie di finanziamento di cui al paragrafo 1 del presente articolo nonché i 

metodi di attuazione sono scelti in base alla rispettiva capacità di conseguire gli 

obiettivi specifici delle azioni e di produrre risultati tenuto conto, tra l'altro, dei costi 

dei controlli, degli oneri amministrativi e del rischio di conflitto di interessi.

3. L'assistenza finanziaria dell'Unione è attuata dalla Commissione conformemente 

all'articolo 58, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 

▌.

4. ▌Gli Stati membri nominano un responsabile del progetto. La Commissione 

consulta il responsabile del progetto sui progressi realizzati relativamente 

all'azione prima di eseguire il pagamento ai beneficiari ammissibili ▌.

Articolo 5

Tipologie di strumenti finanziari

1. Gli strumenti finanziari istituiti in conformità al titolo VIII del regolamento (UE, 

Euratom) n. 966/2012 possono essere utilizzati per favorire l'accesso ai finanziamenti 

da parte di organismi che attuano azioni a norma dell'articolo 6.

2. Possono essere utilizzate le seguenti tipologie di strumenti finanziari:
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a) investimenti azionari o quasi-azionari;

b) prestiti o garanzie;

c) strumenti di condivisione dei rischi.

Articolo 6

Azioni ammissibili

1. Il programma fornisce sostegno a favore di azioni dei beneficiari nella fase di 

sviluppo, riguardanti sia nuovi prodotti e tecnologie che la modernizzazione di 

prodotti e tecnologie esistenti sviluppati nell'Unione, per quanto concerne:

a) la progettazione di un prodotto, di un componente materiale o immateriale o di 

una tecnologia della difesa, nonché le specifiche tecniche in base alle quali è 

stata elaborata la progettazione;

b) la creazione di prototipi per un prodotto, un componente materiale o 

immateriale o una tecnologia della difesa. Un prototipo è un modello di un 

prodotto o di una tecnologia in grado di dimostrare le prestazioni dell'elemento 

in un ambiente operativo;

c) il collaudo di un prodotto, un componente materiale o immateriale o una 

tecnologia della difesa;

d) la qualificazione di un prodotto, un componente materiale o immateriale o una 

tecnologia della difesa; la qualificazione è l'intero processo volto a dimostrare 

che la progettazione di un prodotto/un componente/una tecnologia è conforme 

ai requisiti specificati. Questo processo fornisce prove obiettive che 

consentono di dimostrare che determinati requisiti di una progettazione sono 

stati rispettati;

e) la certificazione di un prodotto o di una tecnologia della difesa. La 

certificazione è il processo in base al quale un'autorità nazionale certifica che il 

prodotto/il componente/la tecnologia è conforme alla normativa applicabile;

f) studi, ad esempio studi di fattibilità e altre misure di accompagnamento.
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2. L'azione è intrapresa da almeno tre imprese cooperanti tra loro e stabilite in almeno 

tre diversi Stati membri. Almeno tre delle imprese beneficiarie non devono essere 

effettivamente controllate, direttamente o indirettamente, dallo stesso organismo e 

non devono controllarsi a vicenda.

3. Ai fini del paragrafo 2, per "controllo effettivo" si intende un complesso di diritti, 

rapporti contrattuali, o ogni altro mezzo che separatamente o congiuntamente e 

tenendo presenti le circostanze di fatto o di diritto del singolo caso conferisce la 

possibilità di esercitare direttamente o indirettamente un'influenza determinante su 

un'impresa per mezzo, in particolare:

a) del diritto di utilizzare in tutto o in parte il patrimonio di un'impresa;

b) dei diritti o dei contratti che conferiscono un'influenza determinante sulla 

composizione, sulle votazioni o sulle deliberazioni degli organi di un'impresa 

oppure conferiscono un'influenza determinante sulla gestione delle attività 

dell'impresa. 

4. Per quanto riguarda le azioni di cui al primo paragrafo, lettere da b) a f), esse devono 

basarsi su specifiche tecniche comuni, rafforzando così la normalizzazione e 

l'interoperabilità dei sistemi.

4 bis. Non sono ammissibili le azioni connesse con prodotti relativi alle armi di 

distruzione di massa e alle rispettive tecnologie delle testate, e le azioni connesse 

con prodotti relativi alle armi e munizioni vietate, alle armi non conformi al diritto 

internazionale umanitario, quali le munizioni a grappolo in conformità della 

convenzione sulle munizioni a grappolo, le mine terrestri antipersona in 

conformità della convenzione sul divieto d'impiego, di stoccaggio, di produzione e 

di trasferimento delle mine antipersona e sulla loro distruzione, le armi incendiarie 

in conformità del protocollo III della convenzione su certe armi convenzionali, 

come anche alle armi completamente autonome che consentono di sferrare 

attacchi senza controllo umano sulle decisioni relative all'individuazione dei 

bersagli e all'azione.

Articolo 7
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Soggetti ammissibili

1. I beneficiari e i loro subappaltatori sono imprese pubbliche o private stabilite 

nell'Unione che non sono effettivamente controllate da un paese terzo o da un 

organismo di un paese terzo ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 3, direttamente o 

indirettamente attraverso una o più imprese intermedie. Inoltre tutte le infrastrutture, 

le attrezzature, i beni e le risorse utilizzati dai partecipanti, compresi i subappaltatori 

e altri terzi, nelle azioni finanziate nell'ambito del programma ▌sono situati nel 

territorio dell'Unione durante tutta la durata dell'azione. L'utilizzo di tali 

infrastrutture, attrezzature, beni e risorse non è soggetto a controlli o restrizioni da 

parte di uno Stato terzo o di un organismo di un paese terzo.

1 bis. Nel caso in cui, durante la messa in atto dell'azione, si verifichi un cambiamento 

circa il controllo effettivo di un'impresa ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 3, questa 

ne informa la Commissione che valuta se i criteri di ammissibilità continuano ad 

essere soddisfatti.

1 ter. In deroga al paragrafo 1, un'impresa stabilita nell'Unione ed effettivamente 

controllata da un paese terzo o da un organismo di un paese terzo ai sensi 

dell'articolo 6, paragrafo 3, direttamente o indirettamente, attraverso una o più 

imprese intermedie, può essere ammissibile se, ai fini di un'azione finanziata 

nell'ambito del programma, sono posti in essere i meccanismi necessari per 

garantire che, in particolare, tutte le seguenti condizioni siano soddisfatte:

a) il controllo effettivo dell'impresa da parte di un paese terzo o di un 

organismo di un paese terzo è abolito;

b) l'accesso alle informazioni sensibili relative all'azione è impedito; nonché

c) il beneficiario resta titolare dei diritti di proprietà intellettuale derivanti 

dall'azione e dei risultati di quest'ultima, durante e dopo il completamento 

dell'azione, e questi non sono soggetti a controlli o restrizioni da parte di un 

paese terzo o di un organismo di un paese terzo.

L'impresa fornisce alla Commissione le prove necessarie del fatto che i 

meccanismi sono stati predisposti.
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2. Se il beneficiario, secondo la definizione di cui al paragrafo 1, elabora un'azione, 

come stabilito all'articolo 6, nel contesto della cooperazione strutturata permanente, è 

ammesso a beneficiare del finanziamento maggiore di cui all'articolo 11, paragrafo 2, 

in relazione a tale azione.

2 ter. Se non esistono alternative competitive prontamente disponibili nell'Unione, i 

beneficiari e i loro subappaltatori possono utilizzare beni, infrastrutture, 

attrezzature e risorse situati o detenuti al di fuori del territorio degli Stati membri o 

controllati da paesi terzi, se tale utilizzo non è in contrasto con gli interessi di 

sicurezza e di difesa dell'Unione e dei suoi Stati membri.

Nel quadro dell'esecuzione di un'azione ammissibile, i beneficiari e i loro 

subappaltatori possono anche cooperare con imprese stabilite fuori dal territorio 

degli Stati membri o controllate esclusivamente da paesi terzi o da organismi di 

paesi terzi, se ciò non è in contrasto con gli interessi di sicurezza e di difesa 

dell'Unione e degli Stati membri. 

I costi relativi a tali attività non sono ammissibili al finanziamento a titolo del 

programma.

Articolo 8

Dichiarazione dei richiedenti

Ogni richiedente dichiara per iscritto di conoscere integralmente e di rispettare la legislazione 

applicabile nazionale e dell'Unione e i regolamenti relativi alle attività nel settore della difesa, 

compresi la posizione comune 2008/944/PESC, il regime comunitario di controllo delle 

esportazioni, del trasferimento, dell'intermediazione e del transito di prodotti a duplice uso, 

e la legislazione nazionale pertinente sul controllo delle esportazioni.

Articolo 9

Consorzio

1. Nei casi in cui l'assistenza finanziaria dell'Unione è fornita attraverso una 

sovvenzione, i membri di un consorzio che intendono partecipare a un'azione 

nominano uno di essi coordinatore, indicandolo nella convenzione di sovvenzione. Il 
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coordinatore è il principale punto di contatto tra i membri del consorzio nelle 

relazioni con la Commissione o il pertinente organismo di finanziamento, salvo 

diversamente specificato nella convenzione di sovvenzione o in caso di 

inadempimento degli obblighi a norma della convenzione di sovvenzione. 

L'assistenza finanziaria dell'Unione può anche assumere la forma di uno 

strumento finanziario o di un appalto pubblico.

2. I membri di un consorzio che partecipano a un'azione stipulano un accordo interno 

che stabilisce i loro diritti e obblighi riguardo all'attuazione dell'azione, compresa la 

questione dei diritti di proprietà intellettuale relativamente ai prodotti nuovi, 

conformemente alla convenzione di sovvenzione, salvo in casi eccezionali 

debitamente giustificati previsti nel programma di lavoro o nell'invito a presentare 

proposte.

Articolo 10

Criteri di aggiudicazione

Le azioni proposte per il finanziamento nell'ambito del programma sono valutate alla luce 

degli obiettivi definiti all'articolo 2 e sulla base dei seguenti criteri cumulativi:

a) eccellenza, performance industriale e capacità di dar prova di vantaggi significativi 

rispetto ai prodotti o alle tecnologie esistenti; nonché

b) contributo all'innovazione e allo sviluppo tecnologico dell'industria della difesa e, in 

tal modo, alla promozione dell'autonomia industriale e strategica dell'Unione nel 

settore delle tecnologie della difesa; nonché

b bis) contributo alla competitività e alla crescita delle imprese del settore della difesa in 

tutta l'Unione; nonché

c) contributo agli interessi di sicurezza e di difesa dell'Unione grazie al miglioramento 

delle tecnologie di difesa, che contribuiscono ad attuare le priorità comuni in materia 

di capacità di difesa concordate dagli Stati membri all'interno dell'Unione, 

segnatamente nel contesto del piano di sviluppo delle capacità della politica di 

sicurezza e di difesa comune; nonché
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c bis) contributo alla creazione di una nuova cooperazione transfrontaliera tra imprese; 

nonché

d) sostenibilità, in particolare attraverso una dimostrazione da parte dei beneficiari del 

fatto che i restanti costi dell'azione ammissibile sono coperti da altri strumenti di 

finanziamento, ad esempio contributi degli Stati membri; e

d bis) la percentuale del bilancio complessivo dell'azione da assegnare alla partecipazione 

delle PMI stabilite nell'Unione europea, come membri del consorzio, come 

subappaltatori o come altre imprese della catena di approvvigionamento; nonché

e) per le azioni di cui all'articolo 6, paragrafo 1, lettere da b) a e), il contributo alla 

competitività dell'industria europea della difesa attraverso la dimostrazione da parte 

dei beneficiari del fatto che gli Stati membri si sono impegnati a produrre e acquistare 

congiuntamente il prodotto o la tecnologia finale in maniera coordinata, anche 

mediante appalti congiunti, se del caso. 

Articolo 11

Tassi di finanziamento

1. L'assistenza finanziaria dell'Unione fornita nel quadro del programma non può 

superare il 20 % del costo totale ammissibile dell'azione, se essa riguarda la 

creazione di prototipi, ai sensi dell'articolo 126 del regolamento (UE, Euratom) n. 

966/2012. In tutti gli altri casi l'assistenza può coprire fino al costo totale 

ammissibile dell'azione.

2. Un'azione elaborata da un beneficiario di cui all'articolo 7, paragrafo 2, può 

beneficiare di un tasso di finanziamento aumentato di ulteriori 10 punti percentuali.

2 bis. Le azioni di cui all'articolo 6, paragrafo 1, possono beneficiare di un tasso di 

finanziamento aumentato di ulteriori 10 punti percentuali qualora almeno il 15 % 

del loro costo totale ammissibile è impegnato a favore di PMI stabilite nell'Unione. 

Tale tasso di finanziamento aumentato può essere ulteriormente accresciuto di una 

percentuale pari al doppio della percentuale del costo totale ammissibile 
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dell'azione impegnata a favore di PMI stabilite in Stati membri diversi da quelli in 

cui sono stabilite le altre imprese che partecipano all'azione e che non sono PMI.

2 ter. Le azioni di cui all'articolo 6, paragrafo 1, possono beneficiare di un tasso di 

finanziamento aumentato di ulteriori 10 punti percentuali qualora almeno il 30 % 

del loro costo totale ammissibile è impegnato a favore di imprese a media 

capitalizzazione stabilite nell'Unione.

2 quater. I costi indiretti ammissibili sono determinati applicando un tasso forfettario del 

25 % del totale dei costi diretti ammissibili, ad esclusione dei costi diretti 

ammissibili di subappalto.

2 quinquies. L'assistenza finanziaria dell'Unione fornita nell'ambito del programma, 

comprensiva dei tassi di finanziamento aumentati, non supera il 100 % del costo 

ammissibile dell'azione.

Articolo 12

Proprietà e diritti di proprietà intellettuale

1. L'Unione non è proprietaria dei prodotti o delle tecnologie risultanti dall'azione, né 

reclama i diritti di proprietà intellettuale, compresi i diritti di licenza, relativi 

all'azione. 

1 bis. I risultati delle azioni che beneficiano di un finanziamento a titolo del programma 

non sono soggetti a controlli o restrizioni da parte di un paese terzo o di un 

organismo di un paese terzo.

1 ter. Se l'assistenza dell'Unione è fornita sotto forma di appalto pubblico per uno 

studio, tutti gli Stati membri hanno, ove ne facciano esplicita richiesta, il diritto a 

una licenza non esclusiva e gratuita per l'uso dello studio.

Articolo 12 bis

Licenze generali di trasferimento
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1. Ai fini del programma, si applica l'articolo 5 della direttiva 2009/43/CE del 

Parlamento europeo e del Consiglio1.

2. Fatto salvo l'articolo 12 del presente regolamento, il paragrafo 1 del presente 

articolo si applica alle istituzioni, agli organi e agli organismi dell'Unione, nonché 

ai responsabili di progetto di cui all'articolo 4, paragrafo 4, del presente 

regolamento, per analogia.

Articolo 13

Programma di lavoro

1. Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente 

all'articolo 16 bis riguardo alla definizione di un programma di lavoro biennale per 

l'intera durata del programma. ▌Il programma di lavoro è in linea con gli obiettivi di 

cui all'articolo 2.

2. Esso indica dettagliatamente le categorie di progetti che verranno finanziati 

nell'ambito del programma. Tali categorie sono in linea con le priorità in materia di 

capacità di difesa di cui all'articolo 2, lettera b). Il programma di lavoro include 

anche una categoria di progetti specificamente destinati alle PMI.

3. Il programma di lavoro garantisce che almeno il 15 % della dotazione complessiva 

sia destinato ad azioni che permettono l'integrazione transfrontaliera delle PMI e 

delle imprese a media capitalizzazione nelle catene del valore.

Articolo 14

Procedura di aggiudicazione

1. Nell'attuazione del programma i finanziamenti dell'Unione sono concessi a seguito di 

inviti a presentare proposte pubblicati conformemente al regolamento (UE, 

1 Direttiva 2009/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, che 
semplifica le modalità e le condizioni dei trasferimenti all'interno delle Comunità di 
prodotti per la difesa (GU L 146 del 10.6.2009, pag. 1).
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Euratom) n. 966/2012 e al regolamento delegato (UE) n. 1268/2012 della 

Commissione1.

2. Le proposte presentate in seguito all'invito a presentare proposte saranno valutate 

dalla Commissione, con l'assistenza di esperti cittadini dell'UE indipendenti, 

provenienti da un numero di Stati membri il più ampio possibile e selezionati in 

base a un processo trasparente e tenendo conto delle incompatibilità dovute a 

conflitti di interesse, sulla base dei criteri di aggiudicazione di cui all'articolo 10. 

3. La Commissione, dopo ogni invito a presentare proposte, aggiudica il finanziamento 

per le azioni selezionate adottando un atto di esecuzione. Gli atti di esecuzione sono 

adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 16, paragrafo 2. 

Articolo 15

Rate annuali

La Commissione può frazionare gli impegni di bilancio in rate annuali.

Articolo 16

Comitato

1. La Commissione è assistita da un comitato. Si tratta di un comitato ai sensi del 

regolamento (UE) n. 182/2011. L'Agenzia europea per la difesa e il Parlamento 

europeo sono invitati per contribuire in qualità di osservatori.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si applica l'articolo 5 del 

regolamento (UE) n. 182/2011.

Articolo 16 bis

Esercizio della delega

1 Regolamento delegato (UE) n. 1268/2012 della Commissione, del 29 ottobre 2012, 
recante le modalità di applicazione del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell'Unione (GU L 362 del 31.12.2012, pag. 1).
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1. Il potere di adottare atti delegati è conferito alla Commissione alle condizioni 

stabilite nel presente articolo.

2. Il potere di adottare atti delegati di cui all'articolo 13, paragrafo 1, è conferito alla 

Commissione per un periodo di due anni a decorrere da ... [data di entrata in 

vigore del presente regolamento].

3. La delega di potere di cui all'articolo 13, paragrafo 1, può essere revocata in 

qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. La decisione di revoca 

pone fine alla delega di potere ivi specificata. Gli effetti della decisione decorrono 

dal giorno successivo alla pubblicazione della decisione nella Gazzetta ufficiale 

dell'Unione europea o da una data successiva ivi specificata. Essa non pregiudica 

la validità degli atti delegati già in vigore.

4. Prima dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti 

designati da ciascuno Stato membro nel rispetto dei principi stabiliti nell'accordo 

interistituzionale "Legiferare meglio" del 13 aprile 2016.

5. Non appena adotta un atto delegato, la Commissione ne dà contestualmente 

notifica al Parlamento europeo e al Consiglio.

6. L'atto delegato adottato ai sensi dell'articolo 13, paragrafo 1, entra in vigore solo 

se né il Parlamento europeo né il Consiglio hanno sollevato obiezioni entro il 

termine di due mesi dalla data in cui esso è stato loro notificato o se, prima della 

scadenza di tale termine, sia il Parlamento europeo che il Consiglio hanno 

informato la Commissione che non intendono sollevare obiezioni. Tale termine è 

prorogato di due mesi su iniziativa del Parlamento europeo o del Consiglio.

Articolo 17

Monitoraggio e relazioni

1. La Commissione esegue un monitoraggio periodico dell'attuazione del programma e 

riferisce a scadenza annuale in merito ai progressi compiuti conformemente 

all'articolo 38, paragrafo 3, lettera e), del regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012. A 

tal fine la Commissione applica le modalità di monitoraggio necessarie.
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2. Ai fini di una maggiore efficienza ed efficacia delle future azioni politiche 

dell'Unione, la Commissione elabora una relazione di valutazione a posteriori e la 

trasmette al Parlamento europeo e al Consiglio. La relazione, sulla base di 

consultazioni degli Stati membri e delle principali parti interessate, valuta in 

particolare i progressi compiuti verso il conseguimento degli obiettivi di cui 

all'articolo 2. La relazione analizza inoltre la partecipazione transfrontaliera delle 

PMI e delle imprese a media capitalizzazione a progetti realizzati nell'ambito del 

programma, nonché l'integrazione delle PMI e delle imprese a media 

capitalizzazione nella catena del valore globale. La relazione contiene informazioni 

sui paesi di origine dei beneficiari e sulla ripartizione dei finanziamenti tra le 

imprese e gli Stati membri, se tecnicamente possibile.

2 bis. La relazione di cui al paragrafo 2 propone soluzioni intese a ridurre la dipendenza 

dell'Unione dai prodotti e dalle tecnologie di organismi di paesi terzi, 

segnatamente quelli identificati durante la messa in atto del presente regolamento.

2 ter. A tempo debito prima della fine del programma, la Commissione presenta, se del 

caso, una proposta legislativa in vista di un nuovo programma di sviluppo del 

settore industriale della difesa, corredata di un'adeguata copertura finanziaria a 

titolo del nuovo quadro finanziario pluriennale.

Articolo 18

Tutela degli interessi finanziari dell'Unione

1. La Commissione adotta provvedimenti adeguati a garantire che, nella realizzazione 

delle azioni finanziate in virtù del presente regolamento, gli interessi finanziari 

dell'Unione siano tutelati mediante l'applicazione di misure preventive contro la 

frode, la corruzione e ogni altra attività illecita, mediante controlli efficaci e, ove 

fossero rilevate irregolarità, mediante il recupero oppure, ove opportuno, la 

restituzione delle somme indebitamente versate e, se del caso, mediante sanzioni 

amministrative e finanziarie effettive, proporzionate e dissuasive.

2. La Commissione e la Corte dei conti hanno potere di revisione contabile, o nel caso 

di organizzazioni internazionali, potere di verifica conformemente agli accordi 

raggiunti con loro, esercitabile sulla base di documenti e sul posto, su tutti i 
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beneficiari di sovvenzioni, contraenti e subcontraenti che hanno ottenuto 

finanziamenti dell'Unione europea in virtù del presente regolamento.

3. L'Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF) può effettuare indagini, controlli e 

verifiche sul posto, secondo le procedure e le disposizioni stabilite dal regolamento 

(UE, Euratom) n. 883/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio1 e dal 

regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio2, per accertare eventuali frodi, 

casi di corruzione o altre attività illecite lesive degli interessi finanziari dell'Unione 

in relazione a convenzioni o decisioni di sovvenzione o a contratti finanziati a norma 

del presente regolamento.

Articolo 19

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

1 Regolamento (UE, Euratom) n. 883/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell'11 settembre 2013, relativo alle indagini svolte dall'Ufficio europeo per la lotta 
antifrode (OLAF) e che abroga il regolamento (CE) n. 1073/1999 del Parlamento 
europeo e del Consiglio e il regolamento (Euratom) n. 1074/1999 del Consiglio (GU L 
248 del 18.9.2013, pag. 1).

2 Regolamento (Euratom, CE) n. 2185/96 del Consiglio, dell'11 novembre 1996, relativo 
ai controlli e alle verifiche sul posto effettuati dalla Commissione ai fini della tutela 
degli interessi finanziari delle Comunità europee contro le frodi e altre irregolarità (GU 
L 292 del 15.11.1996, pag. 2). 
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Fatto a Bruxelles, il

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio

Il presidente Il presidente


